
Ufficio preside

Doge: preside
Brabanzio: prof
Otello: rappresentante d'istituto impegnato politicamente
Emilia: bidella

Bidello: Ma dico io, ma come j'è venuto in mente a Moreschi de fa tutto sto 
casino?

Preside: Ma hanno deciso qualcosa?

Bidello: Ma per fortuna no, stamo a temporeggià, ancora nun c'hanno scartato 
perché, 'nzomma, c'avemo a nominata, l'Istituto è prestigioso e agli altri je 
tocca magnasse a foglia, ma qua a situazione è seria davero – perché, signor 
Preside, io je lo dico subito, se me tocca annà tutti i giorni in succursale a 
TorBella, v'accollo pure a parcella d'a psicologa pe lo stress de famme 'a 
tangenziale tutte e mattine.

Preside: Bruna, per cortesia, la situazione è già abbastanza complicata. Ho già 
preso accordi con la Preside del Rossellini per chiarire la situazione di 
persona, non appena capirò per quale motivo Moreschi non si è presentato al 
consiglio di ieri.

Bidello: Ma chi o po' dì, Signor Preside, ma chi lo sa che c'hanno in testa sti 
regazzini... anzi, 'o so io che c'hanno in testa, 'na cosa sola...

Otello: E'permesso?

Preside: Ecco, Moreschi, ma insomma è da stamattina che ci fa tribolare. Come 
mai ci ha messo così tanto?

Bidello: Che stava in terza D? 

Otello: No, ero in bagno...

Bidello: E che c'hanno fatto pure er bagno in 3 D?

Preside: Bruna... allora Otello, vado subito al sodo. La tua assenza al 
consiglio di ieri ha scatenato tutta una serie di problematiche che ora stiamo 
facendo fatica a risolvere. Tu sai quanto io sia stato felice di vederti 
rappresentare il nostro liceo nel consiglio provinciale e ti assicuro che 
ripongo in te piena fiducia. Ma quella di ieri era la riunione cruciale per 
decidere le assegnazioni degli istituti succursali, ed è chiaro che se al 
momento delle votazioni noi non abbiamo chi ci rappresenta... capisci bene, non 
si tratta solo di farci una pessima figura...

Bidello: Ma rischiamo pure de finì a Tor Bella! 

Preside: Per cui io sono convinto che tu abbia un'ottima spiegazione...

Brabanzi: Signor Preside, Brabanzi.

Preside: Prego professore, entri pure.

Brabanzio: ah ecco vedo che sono stato preceduto! Era proprio con lei che volevo
parlare Moreschi! Le assicuro, signor Preside, che in trent'anni di servizio mai
per nessun motivo ho lasciato la classe scoperta nel bel mezzo della lezione, ma
vista l'enorme gravità degli accadimenti di ieri, le assicuro che non avrei 
avuto la concentrazione necessaria per continuare con Seneca e le Epistole a 
Lucilio.

Bidello: Je la darei io n'Epistola...



Doge: Professore, non credo di capire. Cos'è successo?

Brabanzio: Mia figlia! Mia figlia! Desdemona Brabanzi, 3D.

Bidello: Ma che è morta!?

Brabanzio: Ma che morta, Bruna, ma stia zitta! Peggio signor preside, mia figlia
è stata sedotta, corrotta con fumi ed erbe che si comprano dai marrocchini come 
lui! 

Preside: Professore, ma dove siamo, in osteria?

Brabanzio: Signor Preside, mi creda, una ragazza intelligente e responsabile 
come la mia Desdemona, se lucida, non avrebbe mai fatto una simile pazzia! Ha 
passato fuori la notte! Mia figlia è ancora minorenne, signor Moreschi!

Preside: Professor Brabanzi, con tutto il rispetto ma non mi sembra che questa 
sia la sede adatta per discutere dove abbia passato la notte sua figlia.

Bidello: Ah professò ma ieri per caso su fijia era indisposta? Perché a scola 
mica c'è venuta.

Brabanzi: Lo vede? Lo vede, signor Preside? Ora le fa anche marinare la scuola! 
Lo vede che pessimo elemento abbiamo ai vertici del nostro consiglio 
studentesco?

Doge: Professor Brabanzi, la prego, evitiamo di offendere e cerchiamo di capire 
la situazione. Se quello che dice è vero, l'istituto prenderà seri provvedimenti
nei confronti del ragazzo, ma prima di accusarlo bisogna capire con esattezza 
cosa è successo. Otello che cosa hai da dire in merito?

Otello: Signor preside, professore... è vero, ho passato le ultime 24 con 
Desdemona. Ci siamo messi insieme. Ora, capisco che la mia assenza di ieri abbia
arrecato un danno all'Istituto e farò tutto il possibile per rimediare, ma 
onestamente non vedo cosa ci sia di strano nel fatto che due ragazzi si 
frequentino. O forse il problema è che il professore avrebbe preferito qualcun 
altro accanto a sua figlia. 

Brabanzi: Sì, uno che non le faccia marinare la scuola, magari!

Otello: Intervistavano Liliana Segre, signor Preside, una degli ultimi 
superstiti dell'Olocausto ancora in vita. Desdemona la ammira moltissimo, lei 
dovrebbe saperlo, professor Brabanzi. Mi ha chiesto di portarla lì, e io come 
facevo a dirle di no?

Bidello: e certo, perché mo le interviste se fanno de notte ar Pincio.

Otello: Non eravamo al Pincio, eravamo a Genova.

Bidello: A Genova?! Ma che te sei 'mpazzito?

Brabanzi: Ma io ti ammazzo, io ti denuncio! Anzi, prima ti denuncio e poi 
t'ammazzo!

Otello: Siamo andati in treno, e di certo non l'ho costretta io. 

Brabanzi: Perché l'hai drogata!

Otello: Sono lieto di sapere che i luoghi comuni non hanno intaccato le menti 
illustri di questo liceo. Signor Preside, se proprio volete saperlo ve lo dico 
quali droghe c'hanno fatto avvicinare a me e a Desdemona: l'impegno politico e i
nostri ideali.



Brabante: Mia figlia è ancora una ragazzina! E' timida, ha smesso l'altro ieri 
di giocare con le bambole, non sa neanche la differenza tra il presidente del 
senato e quello della repubblica

Otello: Questo ne dubito...

Brabanzi:... e adesso improvvisamente trabocca di ideali, per cortesia! Poi l'ha
vista Desdemona? E' bella, è intelligente, disciplinata, ottimi voti, e mi scusi
secondo lei di sua spontanea volontà si va a mettere proprio con....  uno 
spacciatore!

Bidello: Sospetto spacciatore, professò...

Preside: Bruna... 

Otello: Ma come si permette? 

Doge: Sono accuse molto pesanti, professore, non c'è motivo di andare così 
oltre...

Bidello: Moreschi ma che j'hai fatto a sta regazzina?

Doge: per cortesia Bruno, vai in terza D e chiedi alla professoressa se manda 
giù Desdemoma. Ma ci sono dei motivi precisi per cui il professore ti sta 
accusando così duramente?

Otello: Guardi se ci sono, io non li conosco. Il professore, suo padre, mi ha 
sempre stimato, l'ha sempre saputo che sono un ragazzo serio che studia tanto e 
a cui la vita non gli ha mai regalato niente. Lo sappiamo tutti come sono 
arrivato in Italia, non l'ho mai nascosto. Che non se lo ricorda professore? 
Saepe  nos in iudicando excedere trahere aliquid ex pluribus visum est quod  non
de ipsa substantia rei ipsum. Spesso nel giudicare una cosa, ci lasciamo 
trascinare più dall'opinione che dalla vera sostanza della stessa. 
Poi ho avuto comunque la fortuna di vivere una vita dignitosa e proprio per 
questo io ho delle idee per contribuire a cambiare le cose in meglio. Desdemona 
mi ama perchè le racconto del subcomandante Marcos, malcolm x, di mandela e 
delle Black Panthers, Mao Tze Thung, Peter Jackson, Marthin Luther King e il 
movimento hippy degli anni 60. 

Doge: Sicuramente questo ragazzo piacerebbe a mia figlia.

Otello: Ma adesso che è qui potete chiedere a lei.

Bramanzio: ti prego Desdemona parla, di tutta la verità, non avere paura, di' 
come ti ha adescata questo ragazzo!

Desdemona: Papà mi dispiace, 


